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Il parco del San Genesio è un’area collinare situata tra i Parchi Regionali del Monte Barro, dell’Adda Nord e di 

Montevecchia, a sud della città di Lecco. Tra sentieri, mulattiere, carrarecce ed un poco di “rilassante” asfalto, lo 

sguardo spazierà sugli stupendi panorami delle colline della Brianza, sulla Valle dell’Adda, sul Resegone, le 

Grigne e le Prealpi Comasche e, con il favore del meteo, sul Monte Rosa. Attraverso boschi e vigneti, le nostre 

ruote grasse aggrediranno mulattiere e scatteranno lungo i single track per rilassarsi sulle sterrate che si alternano 

a tratti tecnici dove è richiesta una discreta perizia nella conduzione della nostra “fedelissima”, percorrendo così 

l’intero periplo del Monte San Genesio. La partenza da Trezzo sull’Adda ci permetterà di scaldarci sulla comoda e 

suggestiva sterrata della sponda orientale dell’Adda, dove incroceremo le monumentali centrali elettriche costruite 

alla fine del secolo scorso ed il sistema di conche (alcune progettate da Leonardo), chiuse, derivazioni, briglie, 

canali scolmatori e prese nel tratto in cui il percorso si snoda sulla stretta striscia di terreno compresa tra il fiume 

ed il Naviglio Paderno, tragitto che sfrutteremo anche al ritorno per rilassare i nostri muscoli. 
 

PPRROOGGRRAAMMMMAA  
 

Ritrovo presso la sede CAI di Trezzo alle ore 8,00. 

Raggiungiamo immediatamente l’argine orientale del Fiume Adda all’altezza del Castello Visconteo e ci dirigiamo verso 

Lecco pedalando sulla comoda sterrata della sponda orientale dell’Adda, passando per Paderno d’Adda, Imbersago, Brivio, 

Olginate. Giunti a Pescate abbandoniamo il fiume per portarci a Galbiate dove su asfalto iniziamo la salita. Proseguendo in 

direzione Mezzana, superata una sbarra la strada continua in salita su terreno sterrato. Dopo aver affrontato un ripido sentiero, 

il percorso diventa più gradevole: nel bosco tratti tecnici si alternano ad altri più scorrevoli su single track fino a sbucare in 

un prato dopo aver superato un paio di passaggi tecnici in corrispondenza di un ponticello. Dopo un ulteriore strappo su 

sentiero, il percorso passa da sterrato ad asfaltato fino a giungere nella piazza della chiesa di Villa Vergano. Seguiamo la 

strada in discesa in direzione Colle Brianza fino al termine di un lungo rettilineo, abbandonato il quale seguiamo in direzione 

San Genesio e Giovenzana su salita impegnativa. Seguendo le indicazioni per Madonna del Sasso, continuiamo in salita 

verso Campsirago dove, superato il nucleo abitato, il percorso torna sterrato. Dapprima la carrareccia continua in falsopiano, 

ma giunti alle indicazioni per Crosaccia prendiamo il sentiero n. 3 che alternando tratti scorrevoli ad altri ben più tecnici ed 

impegnativi ci porta al punto sosta di Monte Crosaccia, dove possiamo godere di una bella vista sulla valle dell’Adda e le 

montagne bergamasche. Prendiamo quindi il sentiero n. 5 per Aizurro-Airuno fino alle segnalazioni per Cavazzolo-

Campiano. Il sentiero piuttosto stretto prosegue in piano alternando tratti di forte pendenza fino ad incrociare una carrareccia 

che, finalmente in discesa, ci porta sulla strada principale per Aizurro che raggiungiamo dopo aver affrontato ancora qualche 

tratto di breve salita. Da qui si scende ad Airuno, e giunti successivamente a Brivio possiamo riprendere l’argine dell’Adda 

che, percorso a ritroso, ci riporta a Trezzo sull’Adda. 
 

L’organizzazione si riserva variazioni sul programma e sul percorso in base alle condizioni meteo, 
alle caratteristiche dei partecipanti e/o imprevisti che potrebbero verificarsi durante l’escursione. 
 

Difficoltà:  MC – mediamente impegnativo per  lunghezza e caratteristiche del percorso; ciclabilità 99% 

Dislivelli e percorrenze: 850 m, circa 85 km, 6.30 h (quota massima 700 m) 

Fondo stradale:  15% asfalto, 85% sterrato/carrareccia/mulattiera (necessaria la MTB) 

Chiusura iscrizioni: giovedì 12 aprile 2012 – assicurazione soccorso alpino obbligatoria per i non soci CAI 

Riunione pre-gita:  giovedì 12 aprile 2012 

Organizzazione:  Raffaele Martucciello, e-mail audina@libero.it, tel. 347 44.00.340 – 035 56.11.09 

  


